
                                                
 

 

Comunicato Sindacale 

 

AL PRESIDENTE ZAIA    AL VICEPRESIDENTE FORCOLIN      ALL’ASSESSORE PAN       AL DIRETTORE DI AVISP 

A SEGUITO DELLO STATO DI AGITAZIONE IN AVISP, PROCLAMATO NELL’ASSEMBLEA DEL 9 GIUGNO, LE SEGRETERIE 

REGIONALI SONO A INDIRE LE PRIME  

8 ORE DI SCIOPERO  

MERCOLEDI 21 GIUGNO 2017  
CON PRESIDIO DALLE ORE 10 ALLE PRESSO LA SEDE DI AVISP A LEGNARO                    

 

LO SCIOPERO E’ DOVUTO ALLA MANCANZA DI RISCONTRO PRATICO ALLE RIPETUTE RASSICURAZIONI DELLA POLITICA. 

PER I DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO SI CHIEDONO LE 138 GIORNATE DI LAVORO IN UN ANNO. MINIMO 

VITALE PER LA GARANZIA CONTRIBUTIVA E UNA RETRIBUZIONE AL LIMITE DELLA POVERTA’. PER I FISSI LA GARANZIA 

OCCUPAZIONALE PER IL FUTURO. 

RITENIAMO CHE UN PROGETTO RIORGANIZZATIVO SUPPORTATO DA TAGLI AGLI SPRECHI E LINEE DI SVILUPPO NELLA 

RICERCA E NEI PROGETTI POSSA AVERE DI SPAZI DI DISCUSSIONE, SE ANCHE L’ENTE PERO’ DIMOSTRA UNA VOLONTA’ 

ORGANIZZATIVA SERIA. 

SE INVECE SI FOCALIZZANO I RISPARMI, SEPPUR IN ASSENZA DI SPRECHI, NELLA PARTE DOVE E’ PIU’ FACILE 

“TAGLIARE”, IN QUANTO PARTE PIU’ DEBOLE DEL SISTEMA, ALLORA AUMENTA LA ARRABBIATURA E LA NECESSITA’ DI 

AVERE DELLE RISPOSTE CHIARE. 

QUESTA VUOL ESSERE UNA PRIMA INIZIATIVA CHE COINVOLGE TUTTI I DIPENDENTI DEL SETTORI AGRICOLO E 

FORESTALE, PERCHE’ IL FUTURO DI AVISP (Agenzia Veneta pe l’Innovazione del Settore Primario) E DEI SUOI 

LAVORATORI RESTA ANCORA MOLTO INCERTO SIA DAL PUNTO DI VISTA DEL NUOVO PIANO DI RIORGANIZZAZIONE 

(NON ANCORA FORMALIZZATO NONOSTANTE L’IMPORTANZA CHE L’ENTE, PREVISTO CON LEGGE REGIONALE N. 37 

DEL 2014, DOVREBBE GIA’ RIVESTIRE PER L’AGRICOLTURA VENETA) SIA PER QUANTO RIGUARDA L’OCCUPAZIONE E LA 

SUA CONDIZIONE (GLI AUMENTI SALARIALI DEI RINNOVI CONTRATTUALI NON VENGONO RICONOSCIUTI DA QUATTRO 

ANNI). I DUE TEMI SONO, SECONDO NOI, STRETTAMENTE CORRELATI.  

I LAVORATORI DI AVISP CHE DA PIU DI 20 ANNI HANNO SEMPRE CONTRIBUITO ALLO SVILUPPO E ALLA CRESCITA 

DELLA AZIENDA REGIONALE, CHIEDONO LAVORO, DIGNITA’ E PROSPETTIVA, PER METTERE A FRUTTO LE LORO 

PROFESSIONALITA’; NON TEMPORANEE FORME DI ASSITENZA. 

ATTRAVERSO LA NOSTRA INIZIATIVA INVITIAMO L’AZIENDA E LA POLITICA AD INCONTRARCI MERCOLEDI’ 21 GIUGNO 

PER TROVARE FINALMENTE DELLE SOLUZIONI CONCRETE. 

Mestre, 15 giugno 2016 

 

 Le SegreterieRegionali 

                                                                                           FAI–FLAI-UILA VENETO 


